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PARTE UFFICIALE 

G O V E R N O P R O V V I S O R I O 
DELLA LOMBARDIA. 

AVVISO. 

SI avvisano tutti gli individui appartenenti 
alla Lombardia e dimoranti all'Estero, che 
il Governo di S. M. il Re di Sardegna ha di
ramato gli ordini opportuni a lutti i suoi in
caricati d'affari ed Agenti Consolari all'estero 
di prendere sotto la loro protezione tutti i 
Lombardi che non volendo più riconoscere 
V Autorità degìi Agenti Consolari Austriaci, 
si trovano privi di ogni assistenza, e di ac
cogliere perciò le istanze che i medesimi di
rigessero loro, adoperandosi a favore di essi 
nel miglior modo possibile, e come farebbero 
per gli stessi sudditi della Maestà Sua. 

Milano, 23 maggio 1848. 
CASATI, Presidente. 

BORROMEO-GUERRIERI-STRIGELLI-DURINI 
BERETTA - G1ULINI - CARBONERA 

TORRONI - MORONI - REZZONICO - Ab. ANELLI 
GRASSELLI - DOSSI. 

CORRENTI, Segretario generale. 

Milano, 21 maggio 1848. 
Per provvedere ai bisogni temporarj, non 

che alla migliore sistemazione del servizio 
Medico-Chirurgo-Farmaceutico militare il Go
verno Provvisorio Centrale di Lombardia 

DECRETA : 

È istituita una commissione straordinaria 
di sanità militare, in seduta permanente, la 
quale provvede ai bisogni della guerra nella 
larga sfera delle mediche attribuzioni, e si 
compone dei dottori Capelli Antonio, Gara-
vaglia Bartolomeo, Trezzi Antonio, Bertani 
Agostino, Maspero Paolo e dei. Segretari Tur
chini e Narducci. 

Dipende esclusivamente dal Ministero della 
Guerra col quale corrisponde per via diretta, 
e ciascuno de' suoi membri è rcsponsale delle 
deliberazioni prese in suo seno. 

Sarà debito della Commissione 1.° di or
ganizzare gli ospedali militari permanenti, ed 
il servizio medico fisso dei reggimenti; 2." di 
provvedere alle urgenze delle ambulanze ed 
ospedali temporarj di deposito. 

Due membri della cornmissionedovrannopcr 
turno portarsi in qualità di Ispettori generali 
sulla linea delle operazioni militari affine di 
prevedere e provvedere ai più istantanei biso
gni alle armate ordinate e volontarie, e sta
bilirsi una centrale informazione alia commis
sione sedente su quell'andamento sanitario. 

Le intendenze militari delle diverse Provin
cie sono tenute a coadjuvare con tutti i mezzi 
clic sono in loro potere le disposizioni ed 
operati di essa Commissione. 

Milano, 14 maggio 1848. 
Vista l'urgenza di attivare una Legge penalo mili

tare per l'Esercito che si sta organizzando in 
Lombardia, 

Solito il Ministero della Guerra, 
Il Governo Provvisorio decreta quanto segue: 

TITOLO PRIMO. 
NORME GENERALI. 

Ail. i. La presente legge avrà vigore col 24 cor
rente. 

Ari, 2. Tulli i militari di qualsiasi grado, e gli 
individui attinenti all'esercito indicati all'articolo 
seguente sono soggetti al a giurisdiasione, alla pro
cura , ed alle pene militari quanto ai reati mili

tari ; sono soggetti alla giurisdizioni*, alla pro
cedura, ed alle pene ordinarie quanto ai reati 
ordinarj. L'Ufficiale superiore Comandante in luogo 
assegna il prevenuto al foro o militare o civile , 
salve le eccezioni e decisioni d'incompetenza. Le 
semplici mancanze disciplinari sono punite giusta 
le consuetudini e regolamenti dal Ministero della 
Guerra. 

Art. 3. Si considerano attinenti all'esercito, 
\. 1 vetturali, carrettieri, mulattieri, o condut

tori dei carri, impiegali ai trasporti dell'artiglieria, 
bagagli, viveri, e foraggi dell'Esercito nelle marce, 
campi, accantonamenti , e per l'approvvigiamenlO 
delle piazze in istato d'assedio ; 

2. Gli operai, che seguono l'esercito; 
8. I magazzini d'artiglieria, quelli dei viveri, 

e foraggi per le distribuzioni sia in campo, sia in 
accantonamelo, sia nelle piazze in istato d'assedio; 

4. Tutti i preposti alle amministrazioni per 
il servigio delle truppe ; 

5. I Segretari, Commessi, e Scrivani degli 
Amministratori, e quelli degli Siali Maggiori; 

6. I Cassieri dì guerra e loro subalterni; 
7. f Commissaij di Guerra ; 
8. Gl'individui incaricati dello stabilimento, e 

della leva delle requisizioni pel servìzio e approv
vigionamento degli eserciti, e quelli preposti alla ri
partizione e percezione delle contribuzioni militari; 

9. 1 Medici , Chirurghi , ed Infermieri degli 
ospitali militari, e delle ambulanze, gli Ajntanti 
de' Chirurghi dei detti ospitali, ed ambulanze; 

40. I vivandieri, i munizionaci, e fornai delle 
armate] 

M- I domestici al servizio degli Ufficiali, e 
degli impiegati al seguito dell'esercito. 

Art. 4. Se fra due o più prevenuti del medesimo 
realo militare Irovansi uno o più individui né mi
litari , ne attinenti all'esercito come all'articolo 
precedente, il giudizio spella ai Tribunali ordinarj. 

Ari. 5. I giudi/j militari pei soldati, Soltuffi-
ziali, Ufflziali di grado inferiore al Generale si 
pronunziano da un Consiglio di Guerra e sono 
inappellabili. É pero istituito un consiglio di re
visione intorno al quale si dispone al Titolo V, 
Sezione II. 

Art. 6. Accadendo che un Generale sia incolpalo 
d'un reato mililarc , viene giudicalo per ora da 
un Consiglio composto di quadro giudici d'ap
pello di seconda Istanza , e da qu.illro Ufflziali 
superiori aventi volo. Interverrà un Uffìziale su-
pciiorc quale istruttore del processo. Il Tribunale 
di 3.' Istanza esercita riguardo a questi giudi?] 
le funzioni di Consiglio di revisione. 

TITOLO SECONDO. 

DELLE PENE INI GENERE. 

Art. 1. Le pene militari sono la morie, i ferri, 
la prigione, il giro del quartiere o l'esposi/ionc , 
la destituzione, la privazione delle pensioni e ri
compense , la molla. 

Alt. 2. La condanna a morte sarà eseguita mi
litarmente mediante fucilazione. 

Saranno comandati quattro sergenti, quadro 
caporali, e quattro fucilieri più anziani di servizio 
presi a turno di ruolo nelle truppe del prevenuto, 
per quanto sarà possibile; in caso diverso saranno 
sempre presi nella truppa presente sul luogo , in 
cui l'esecuzione dovrà farsi. 

Si collocheranno questi dodici militari su due 
(ile: questi sono quelli che saranno incaricati di 
far fuoco sul colpevole , quando il segnale sarà 
loro dato dall'Ajulante. 

V esecuzione si farà sopra una piazza indi
cala a questo effetto, in presenza della truppa 
del prevenuto, allorquando si trovasse sul luogo, 
la quale sarà messa in ordine di battaglia, e sen
z'armi , se no, in presenza della truppa che avrà 
fornito i fucilalori. 

Sarà comandalo nn picchetto di 50 uomini in 
armi per condurre il colpevole al luogo della sua 
esecuzione ; la Gendarmeria sarà egualmente co

mandala quando se ne trovasse sul luogo; l'uno 
e l'attra saranno incaricali sotto gli ordini del Co
ma li dun le di vegliare al mantenimento dell'ordine 
e della poli/.ia, che devono regnare in questa aorta 
di esecuzioni. 

Art. 3. Per la pena dei ferri e della prigione 
Viene provvisoriamente disposto al fine di questa 
legge. 

Ari* A. Il giro del Quartiere consiste nel far 
fare ai condannato due o Ire volte il giro di esso 
quartiere, come è detto all'Art. 1, Sezione VI, Ti
tolo III. 

Art. 6. La destituzione è l'immediata perdila di 
ogni grado nella milizia , continuandosi il servi
zio militare in qualità di semplice soldato. Qucsla 
pena è sempre ii,filila agli Ufficiali in aggiunta 
alla pena dei ferri. 

Art. 6. La privazione delle pensioni e ricom 

Art. 2. Qualunque militare convinto d'aver di 
sellato dall'csercilo, o da una Piazza di prima 
linea, essendo di servigio , sarà punito di sette 
anni di ferri ; se avesse disertato essendo in fa
zione , o vedetta, la pena sarà dì dieci anni di 
ferri. Nell'uno o l'altro di questi due casi, la di
serzione con armi o bagagli sarà punita di 15 anni 
di ferri. 

Art. 3. Sarà tenuto disertore all'interno, e pu
nito, se in tempo di pace, con uno a tre anni di 
ferri, se in tempo di guerra, con tre a cinque anni, 
secondo le circostanze del delitto, qualunque mili
tare, il quale, all'esercito, avesse mancato agli ap
pelli falli da ima levata del sole all'altra, senza 
una permissione per iscritto de' suoi Capi, o senza 
un congedo nelle forme prescritte dalle Leggi 
militari. 

Art. 4. Sarà egualmenle tenuto disertore all'in-
pense, riguarda tanto quelle di cui il condannato terno, colle pene indicale nel precedente articolo, 
fosse già al godimento , quanto quelle che avrei) 
bero 'follilo essergli assegnate in riguardo a' suoi 
precedenti servigi e meriti. 

TITOLO TERZO. 
DEI DELITTI 

E DELLE PENE RISPETTIVE, 

SEZIONE I. 

Dell» diserzione al nemico, 

Art. i. Ogni militare o altro individuo attaccato 
alfeseVerto e al sno segnilo, il quale passasse ail'im-
mico, senza un'autorizzazione per iscritto de' suoi 
Capi, sarà punito di morte. 

Ai). 2. Sarà tenuto disertore al nemico, e come 
tale punito di morte, ogni mililarc o altro indi
viduo attaccalo all'esercito od al suo seguilo , il 
quale senza un ordine o permissione in iscritto del 
suo Superiore, avrà oltrepassalo i limili fissati dal 
Comandante della truppa , di cui egli fa parte , 
dal lato pel quale si potrebbe comunicare collo 
inimico. 

Art. 3. Sarà egualmente tenuto disertore all'ini
mico e punito di morte qualunque mililarc o al
tro individuo attaccalo all'esercito ed al suo se
guilo, il quale esrisse da una Piazza assediala, o 
investila dall'inimico , senza aver ottenuta la per
missione per iscritto dal Comandante della Piazza. 

Ari. 4. Qualunque militare, il quale, essendo in 
fazione o in vcdrlla alla presenza dell' inimico , 
avesse, senza avere eseguila la sua consegua, ab
bandonalo il suo posto , non pensando che alla 
propria sicurcz?a , sarà punito di morte. 

Art. 5. Qualunque militare , o altro individuo 
alliniiile all'OSITI ilo o al suo seguilo convinto 
d'avere eccitalo i suoi compagni a passare presso 
l'inimico, sarà tenuto capo di complotto e punito 
di morie , quando anche la diserzione non avesse 
avulo luogo. 

Allorquando alcuni militari avessero formalo 
il compiono di passare all'inimico , e che il capo 
di complotto non fosse conosciuto, il più gradualo 
dei militari complici , o a grado eguale il più 
anziano di servizio, sarà tenuto capo di complotto, 
e punito come tale. 

Se il compiono fosse slato formato soltanto da
gli Impiegati al seguilo dell'esercito , il più gra
dualo, e a grado eguale il più anziano di servizio, 
sarà temilo capo di complotto, e punito come tale. 

Ari. 6. Ogni complice, il quale rivelasse nn com
plotto, sarà processato pel dclillo che avesse sco
perto ; ma gli verrà condonata la pena se la ri
velazione avrà condotto alla scoperta del delitto. 

SEZIONE II. 
Della dlscrzloue non al nemico. 

Art. i. Qualunque militare, il quale fosse con
vinto d'aver disertalo dall'esercito, o da una Piazza 
di prima linea su le frontiere, minacciata, o espo
sta, per ritirarsi nel!' interno dello Stato, sarà pu
nito di cinque anni di ferri. 

secondo le circostanze del delitto, qualunque mili
tare, il quale, senza permissione e congedo, come 
è dello qui sopra , avesse mancalo agli appelli 
durante un intervallo di trentasei ore, in una Piazza 
di prima linea. 

Art. 5. Sarà tenuto pure disertore all'interno , e 
punito colle pene portale dall'articolo 3 , secondo 
la gravezza delle circostanze del delitto, qualunque 
militare, il quale, senza congedo o permissione, 
come è sialo detto qui sopra, avesse oltrepassato 
i limili Ossati dal Comandante, dalla parte oppo
sta a quella dell'inimico, sia in campo, sia in ac
cantonamento, sia in una Piazza in istato d'assedio. 

Art. 6. Sarà tenuto disertore all'interno chiun
que fattosi inscrivere nell'esercito e avendo rice
vuto un ordine di marcia o spese di condotta, non 
si fosse recalo alla sua destinazione nel tempo pre
fisso, e non provasse un legittimo impedimento. 
La pena ne saranno cinque anni di ferri. 

Art. 7. Qualunque disertore all'estero, venendo 
in potere dell'autorità, avrà la pena di cinque anni 
di ferri. 

Ari. 8. Qualunque militare o altro individuo at
torcalo all'esercito, o al suo seguilo, fuori del ter
ritorio dello Slato , convinto d'aver nascosto un 
diseriore, e d'aver favorito la sua evasione, o di 
averlo sottrailo alle ricerche e procedure ordinate 
dalla Legge, sarà riguardato come complice del 
disertore. 

Ail. 9. Qualunque abitante dell'interno dello 
Stalo, che fosse convinto d'aver nascosto un di
sertore, d'aver favorita la sua evasione, o di averlo 
in qualunque altra maniera sottrailo alle ricerche 
e procedure ordinale dalla Legge, sarà processalo 
davanti il Tribunal Criminale , e punito di due 
anni di prigione , e di due anni di ferri, se ha 
nascosto il disertore con armi e bagagli. 

Art. 10. Qualunque abitante il paese inimico oc
cupato dalle truppe dello Stalo , nel caso preve
duto dall'articolo precedente, sarà punito della me
desima pena, rolla quale viene punito il diserlore, 
secondo la gravezza delle circostanze della di
serzione. 

SEZIONE HI. 

Del Tradimento. 
Art. 1. Qualunque militare o altro individuo at

taccato all' esercito 0 al suo seguito convinto di 
tradimento, sarà punito di morte. 

Art. 2. É tenuto colpevole di tradimento: 
a) Qualunque individuo, il quale, in presenza 

dell'inimico, fosse convinto di essersi permesso dei 
clamori tendenti a gettar lo spavento ed il disor
dine nelle file , o spargesse notizie allarmatili ca
paci di scorare la truppa, di provocarne la fuga, 
o d'impedire die si rannodi ; 

b) Qualunque Comandante di un flosto, qua
lunque sentinella o vedetta, la quale , iu presenza 
dell'inimico, sia all'esercito, sia in Piazza assediala, 
avesse dato delle false consegne, allorquando die
tro questo fallo la sicurezza del posto fosse slata 
compromessa ; 

e) Qualunque Comandante di iuta patitigli» 



all'esercito o in una Pia/za assediala, il quale spe

dito in faccia all'inimico per far qualche scoperta 
o riconoscenza locale, avesse rirgligcntalja di rcii

ilete conto , oppure non avesse eseguilo puntii.il

nienti: l'ordine che gli era slato dato, allorquando, 
in seguilo della sua negligenza, o (iella sua disob

bedienza, il successo di qualche operazione militare 
si fosse trovato compromesso ; 

d) Qualunque Comandante di un posto all'eser

cito, in presenza dell'inimico, o in una Piazza as. 
sedìata , il quale non avesse reso conio , a quello 
che lo rileva, delle scoperte che avesse falle, sia da 
lui medesimo, sia col mezzo delle sue pattuglie, 
allorquando, a cagione del suo silenzio, la sicurezza 
del posto si fosse trovata compromessa ; 

e) Qualunque militare convinto d'aver comu

nicalo il segreto del posto o la parola d'ordine 
all'inimico; 

/') Qualunque militare, o altro individuo at

taccalo all'esercito, o al suo seguilo, il quale cor

rispondesse colPeserdto nemico, senza |a pcrmis

siono per iscritto del suo Supcriore; 
g) Qualunque mililarc , o altro individuo al

taccato all'esercito, o al suo seguito, il quale senza 
un ordine del suo Supcriore, o senza molivo le

gittimo, avesse inchiodato, o messo fuori di ser

vizio un cannone, mortajo , obizzo o affusti , così 
pure qiialunqne carrettiere o conduttore il quale , 
in un fallo d ' a rmi , rolla, o ritirata in presenta 
dell' inimico, avesse, senza un ordine del suo Supe

riore, tagliato l'altiraglio dei cavalli, fallo a pezzi 
p messo fuori di servigio qualche pezzo del treno, 
o dell'equipaggio confidato alla sua condotta. 

Ari. 3. Qualunque Comandante d'una piazza 
forte clic avessi: capitolato col nemico per render

gli la Piazza a lui confidala, senza aver obbligato 
gli assediatili di camminare con i lavori lenti e 
successivi d'assedio, ed avanti d'aver per lo meno 
respinto un assalto del corpo della Piazza su brecce 
praticabili, sarà punito di morte. ■ 

Art. 4. I membri del consiglio di Guerra clic 
avranno sottoscritte coleste vergognose capitola

zioni, e coloro che avendo diritto d'assistervi non 
avranno pronunciato contro , saranno parimenti 
puniti, ina come complici. 

Art. 5. Ove però la resa avvenisse per disubbi

dienza della truppa, le persone colpite dagli ar

ticoli 3. e 4. potranno andar esenti da peuajid 
averne una minore secondo che si saranno adope

rale a ridurre le truppe all'obbedienza. Saranno 
anche esenti da pena quando provino concludcii

leineute che la resa della Piazza era per altre cie

iostanze inevitabile e la difesa all'alio inutile al

l'esercito ed allo Stalo. 
Ari.. 6. Qualunque Generale d'esrrcilo, qualun

que Comandante di Divisione , o Comandatile in 
capo di una Piazza in islalo di guerra , die non 
avesse fallo conoscere, al Ministero i bisogni del 
MÌO esercito , sia in viveri , sia in foraggi , sia in 
approvvigionamento di guerra; 

a) Qualunque Generale d' esercito o Coman

dante di divisione, il quale fosse convitilo d'aver 
prese delle misure per far cadere nelle mani dc

gl'inimici i inagazzini, i convogli degli eserciti, 
o iinalmenlc qualunque altra munizione di guerra; 

b) Qualunque Generale d'esercito, o Coman

dante di divisione, il quale fosse convinto di aver 
nt'gligeiilalo d'impiegare tulli i mezzi che si tro

vavano in suo potere per assicurare i magazzini , 
la marcia de' convogli, e garantire le munizioni, 
allorquando fossero cadute in tulio o in parte in 
potere degl'inimici; 

e) Qualunque Commissario Ordinatore, o qua

lunque altro ne facesse le funzioni , il quale min 
avesse provveduto alle distribuzioni de' viveri e 
foraggi ordinali per tutto le parlile di servizio 
coitlldale alla sua sorveglianza , allorquando egli 
ne avesse avuti i mezzi, o clic avesse ricusalo di 
informare il Generale iti capo dell'esercito dei bi

sogni di questo genere, in cui si trovasse al dello 
esci cito, o divisione, se in segnilo di questa pre

varicazione la salute dell'esercito , o il successo 
delle sue operazioni fosse stalo compromesso, sono 
tenuti colpevoli di tradimento e puniti di morie. 

SEZIONE IV. 

Dell' Igigaggiimicnto e dello spionaggio. 

Art. I. Qualunque ingaggiatore o .complice d'in

gaggiamento per tuia Potenza in guerra collo Stalo 
sarà punito di morie. 

Ari. 2. Qualunque individuo, qualunque sia il 
suo stalo, qualità e professione, convitilo dì spio

naggio a favore dell'inimico, sarà ponilo di morie. 
Ail. 3. Qualunque straniero sorpreso ncll'atlo di 

rilevare il disegno dei campi, quartieri, accanlo

paiiicnli, fortificazioni, arsenali, magazzini, mani

la Un re, dighe, canali, fiumi e gencralnienle tulio 
ciò che serve alla difesa e conservazione del ter

ritorio , ed alle sue comunicazioni, sai'à arrestalo 
come spia e punito di morie. 

IL ±1 
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SEZIONE V. 

Del saccheggio, della dcvastasioiio, 
dell'incendio e dello stupro. 

Art. L Qualunque militare o altro individuo al

laccilo all'esercito, od al suo seguito, convinto di 
saccheggio a mano armala, o in attruppamento, 
sia nelle abitazioni, sia nelle proprietà degli abi

tanti di qualunque siasi paese, sarà punito di morie. 
Art. 2. Sarà egualmente ponilo di morte qualun

que mililarc o altro individuo attaccalo all'esercito 
ed al suo seguito, convitilo d'aver portato la mina 
ed il guasto, a mano armala ed in attruppamento 
sulle proprielà degli abitanti di qualunque siasi 
paese, senza l'ordine per iscritto del Generale, o 
qualunque altro Comandatile in capo, 

Art. 3. Qualunque militare o altro individuo at

taccalo all'esercito od al suo seguito, il quale fosse 
convinto d'aver dato il fuoco ai magazziiii, arse

nali , rase rustiche ed abitazioni, o a qualunque 
altra proprielà pubblica o particolare, messi o rac

colte fatte o a farsi, in qualunque siasi paese, senza 
l'ordine per iscritto del Generale, o di qualunque 
altro Comandante in capo, sarà ponilo, di morte. 

Art. 4. Qualunque militare o altro individuo at

taccalo all'esercito od al suo seguito, convitilo di 
aver allentato alla vita dell'abitante disarmato, a 
quella di sua moglie o de' suoi fanciulli, in qua

lunque siasi luogo p paese, sarà punito di morte, 
Ari. 5. Lo stupro commesso da un militare in 

fazione sarà punito coti otto anni di ferri. Se il 
colpevole sì fosse fallo soccorrere dagli sforzi di 
uno o più complici, o se lo stupro fosse sialo com

messo sulla persona di ima figlia minore dell'eia 
di 14 anni, la pena sarà di 12 anni di ferri, 

Se la figlia o la donna violala fosse moria in 
seguito agli eccessi commessi su la sua persona, 
il colpevole sarà ponilo di morie, 

Art. G. Qualunque militare il quale, eccettualo il 
caso di un ordine dato dal Generale o da qua

lunque altro Comandante in capo, fosse convìnto 
d'avere, duratile o dopo un' azione e sul campo di 
battaglia, spogliato un nomo ucciso nel combatti

mento, sarà punito con 5 anni di ferri. 
La pena sarà di dieci anni di ferri per un vi

vandiere e qualunque altro individuo' allindile al

l'esercito convinto del medesimo delitto. 
Art. 7. Qualunque militare convitilo di avere du

rante o dopo un'azione, e sul campo di battaglia, 
spoglialo un uomo messo fuori di combattimento, 
ma ancor vivo, sarà ponilo di dieci anni di ferri. 

La pena sarà di venti anni di ferri per un 
vivandiere, o per qualunque altro individuo atti

nente all'esercito convinto del medesimo delitto. 
Art, 8. Qualunque individuo il quale, spogliando 

un uomo messo fuori di combattimento, ma ancor 
vivo, fosse convinto di averlo mutilato o ammaz

zalo per assicurarsi le sue spoglie, sarà punito di 
morte. 

Art. 9. Qualunque vivandiere o qualunque altro 
individuo attaccalo all'esercito od al suo seguilo, 
il quale avesse comperalo, nascosto, o che ritenesse 
in qualunque altra maniera per sé o in deposilo, 
le spoglie, tolte ad un uomo nei casi preveduti da

gli articoli C, 7 e 8 qui sopra, sarà scaccialo dal

l'armata, campo o accantonamento, saranno presi 
tulli i suoi effetti, mercanzie e danaro : i delti cf

filli e mercanzie saranno venduti all'incanto, ed 
il prodotto sarà applicato a profitto degli ospitali 
ed ambulanze delKescreilo. 

Ari. 10, Saranno egualmente presi e venduti al

l' incanto tulli gli effetti e mercanzie del vivan

diere, o di qualunque altro individuo condannalo 
per ì falli di saccheggio, devastazione, incendio e 
spoglio, previsti e specificali nel presente titolo, 
ed il prodotto che ne proverrà sarà applicalo a 
profitto degli ospitali ed ambulanze dell'esercito. 

Ari. I I . Riguardo agli cffclli riconosciuti avere 
appartenuto ad uomini spogliati sul campo di bat

taglia, essi saranno venduti, e il prezzo proveniente 
sarà deposlo nelle Casse dei Consigli di amministra

zione dei corpi rispettivi, sia di questi uomini me

desimi > sia di quelli che fossero stali condannati 
per fatti di spoglio, per essere il prodotto de' detti 
effetti rimesso alle famiglie die reclamassero. 

Ari. 12. Gli cfl'elli provenienti dai militari con

dannali a morie per fallo di spoglio, preveduto 
dall'articolo 7 qui sopra, saranno egualmente ven

duti, e i danari provenienti resi alle famiglie che 
li reclamassero. 

SEZIONE VI. 

Della prederia. 

Ari. I. Qualunque Sottufficiale, o Volontario, o 
qualunque altro individuo attaccalo all'esercito od 
al suo seguito, il quale essendosi introdotto nella 
casa, cortile, giardino, parco o recinto chiuso da 
muri, e generalmente in qualunque proprietà chiusa 
dell'abitante, fosse convinto d'avervi preso, sia be

stiame, sia pollame, carne, frulli e legumi o qua
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lunque altro commestibile è foraggio, sarà con

dannalo a far due volle il giro del quartiere, che 
il suo corpo occuperà, sia al campo, sia in arcati. 
lonamcnio , in mezzo di un pìccliello che lo cir

condi , essendo il resto della truppa schierala e 
sotta I' arpib Pgh porterà ostensibilmente la cosa 
derubala, avendo l'uniforme rivoltala, e sul pello 
un cartello, su cui sarà scrii la in grandi caratteri 
la parola Preda/ore. 

Art. 2. Se le cose derubale non possono essere 
portale dal Predatore, dopo aver fatto 1 due giri 
coH'iiuiforme rivoltala e 11 cartello solamente, sarà 
esposto durante Ire ore in faccia al centro, o sulla 
piazza del quartiere, avendo a! suo fianco la cosa 
derubala, l'uniforme ed il cartello comesi é dello: 
sarà manlennlo in questa posizione da una guar

dia sufficiente. 
Art. 3. Se il predatore ha scalalo i muri o for

zale le porte, egli farà tre giri, e subirà un'ora 
di più d'esposizione. 

Art. 4. Sarà condannalo alle pene dell'articolo 3 
qualunque militare o allro individuo attaccato al

l'esercito, od al suo seguilo, convitilo d'aver preso 
del bestiame legato, o in massa nel campo del

l'abitante. 
Art. 5. La recidiva nei delitti di prederia per 

parte dei militari sarà punita di cinque anni di 
ferri. 

Ari, 6. Qualunque Sottufficiale convinto di pre

deria nell'uno dei casi previsti dagli articoli ante

cedenti, sarà destituito indipendenlemenle dalla 
pena pronunciata per il delitto. 

Art. 7. Qualunque Impiegato al seguilo dell'e

sercito, convitilo di prederia nell'uno dei casi pre

visti dai clelli articoli, sarà scacciato dal suo im

piego; ciò che gli sarà dovuto de' suoi appunta

menti o salar;, gli sarà rilenulo a concorrenza del 
prezzo della cosa derubala, e pagalo al proprieta

rio, il tutto indipendentemente dalla pena incorsa 
per il fatto di prederia. 

Ari. 8. Qualunque vivandiere o altro individuo 
attaccato all'esercito od al suo seguilo, non stipen

dialo dallo Slato, convitilo di prederia, sarà punito 
di Ire anni di ferri e condannato a restituire al 
proprietario il doppio del valore della cosa deru

bala, anche col mezzo di presa e vendila de' suoi 
effetti e mercanzie, fino alla concorrenza della som

ma donila per la restituzione. 
Art. 9. Qualunque mililarc o Impiegalo al se

guilo dell'esercito e slipendiato dallo Slato, con

vinto di persistenza in un delitto di prederia o di 
rifiuto d'obbedire al Superiore, il quale avesse vo

luto opponisi, sarà punito di cinque anni di ferri. 
Jìgual pena sarà applicala agli Uffiziali colpevoli 
di prederia. 

Ari. 10. Qualunque delillo di prederia commesso 
in massa, a mano armata, sarà punito di olio an

ni di ferri. 
Ari. 11. Qualunque Ufficiale convinto di non 

essersi opposto alla prederia falla in sua presenza, 
o che essendosi inutilmente opposto , non avesse 
su ristatile denunzialo all'Ufficiale superiore il 
dclillo e suoi aulori, sarà destituito e punito di 
ire mesi di prigione. 

Ari. 12, Qualunque Ufficiale il quale, obliando 
ciò ch'egli deve nella qualità di Superiore al man

tenimento della disciplina e dell'onor militare, fosse 
convinto di un dclillo di prederia, sarà desili itilo, 
caccialo dal corpo, punito di due anni di prigio

ne, dichiaralo incapace d'occupare alcun grado 
nelle (ruppe dello Sialo e decaduto da qualunque 
diritto a pensione o ricompensa a cagione del suo 
servizio anteriore. 

Art. 13. S'egli ha commesso il delitto co' suoi 
subordinali , sarà punito di dicci anni di ferri; 
s'egli lia condotto la sua truppa alla prederia, 
sarà punito di morie. 

Ari. 14. Sarà destituito e punito di un anno dì 
prigione qualunque Ufficiale il quale avesse com

peralo o ricevuto da' suoi subordinali oggetti pro

venienli da predella. 

SEZIONE VII. 

Della malversazione ed Infedeltà 
ucll' amuiliilstraxlone. 

Art. 1. Qualunque militare o Impiegalo al se

guito dell' esercito il quale , pretendendo far pa

gare alla sua truppa, o ai suoi subordinali, ciò 
the la Legge loro accorda, fosse convinto d aver 
portalo il suo slato di situazione al di sopra del 
numero cflellivo presente, sarà punito di Ire anni 
di ferri e condannalo a restituire ciò ch'egli avesse 
preso al di la di ciò che appartenesse alla sua 
truppa o a' suoi subordinali. 

Ail. 2. Qualunque Commissario di Guerra con

vinto di connivenza col militare o Impiegalo, che 
avesse fallo uno slato di paga o di distribuzione 
portato al di sopra del numero efiellivo presente, 
sarà punito di cinque anni di ferri, e condannalo 
a restituire le somme pagate, o fornimenti rila
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sciati sotlo suo ordine al di là di ciò che appai, 
tenesse di diritto alla truppa compresa nello sialo 
genuino. 

Art. 3. Qualunque magazziniere, distributors o 
manutentore dei viveri, e foraggi per gl'immagaz

zinamenti « e distribuzioni da farsi all' esercito , e 
nelle Piazze in istato d'assedio , qualunque vellu

rale, carrettiere, mulattiere., o conduttore di carri 
impiegato al trasporlo dell'artiglieria, bagagli, vi

veri o foraggi dell'esercito, il quale fosse convinto 
d'aver venduta, o rivolta a suo profitto o altri. 
menti distratta una parie degli oggelli confidali 
alla sua guardia , manutenzione o condotta , saia 
punito di cinque anni di ferri, e condannalo alla 
reslltuzione dei detti oggelli, 

Ari. 4. Qualunque prcposlo a queste ammini

strazioni , il quale fosse convinto d'aver ricevuto 
nei deposili dell'esercito, o in marcia foraggi di 
cattiva qualità, o razioni incomplete, sarà condan

nato a un anno di prigione, a meno che udir 
ventiquattro ore non abh'a avvertilo uno de' suoi 
Superiori, o gli Ufficiali Municipali del luogo. 

Ail, 5. Qualunque preposto a,queste amministra

zioni, o conduttore il quale fosse convinto d'es

sersi fallo pagare più di quello che avesse speso, 
sia ne' depositi, alberghi, o in marcia, sarà pu

nito di due anni di ferri. 
Art. 6. Qualunque preposlo a queste ammini

strazioni, o condullore che fosse convinto di aver 
rilardato il servizio de' carri o d'al lro, sarà pu

nito di sei mesi di prigione, e se ciò fosse a pre

meditato disegno, sarà punito di Ire anni di ferri. 
Art. 7. Qualunque agente o Impiegato, il quale 

fosse convitilo d'aver fallo dt'i falsi buoni, e con

traffalla la foscrizione del suo Superiore, sarà pu

nito di cinque anni di ferri. 
Art. 8. Qualunque fornitore, o fomajo dell'esce

cilo, il quale fosse convitili) d'aver venduto o ri

volto a suo profitto, sia delle farine, sia della le

gna, 0 degli utensili destinali ad alimentare il suo 
servizio, sarà punito di cinque anni di ferri, e 
condannalo alla restituzione dei clelli oggelli. 

Ari. 9. Qualunque fornitore, o fornajo dell'eser

cito convinto d'aver alteralo le sue farine coli'in

troduzione di materie straniere, o evidentemente, 
malsane, o di averne introdotte di qualità inferiori: 
a quelle somministrate dalle Amministrazioni, sarà 
punito di cinque anni di ferri. 

Ari. 10. Qualunque fornitore o fornajo, clic fosso 
convinto di aver per sua negligenza lascialo gua

stare o corrompere i grani o farine confidali alla 
sua manipolazione, sarà punito di sei mesi di pri

gione, e condannato a rimellcrc gli oggelli periti 
a cagione di sua negligenza. 

Art. t i . Qualunque fornitore o fomajo dell'eser

cito , convinto d'infedeltà nel peso delle razioni 
di pane o d'altro, sarà ponilo di due anni di ferri, 
e condannato ad una multa quadrupla del prezzo 
delle razioni di pane da lui somministrale nella 
medesima distribuzione. 

Ari. 12. Qualunque fornitore incaricalo del f(li

nimento e distribuzione della carne agli eserciti, 
convitilo d'aver fornito e distribuito delle carni, 
il cui spaccio è proibito dai regolamenti di poli

zia, sarà punilo di Ire anni di ferri. 
Se egli ha uccisi e spacciati animali allaccili 

di malattia contagiosa, sarà punito di venti anni 
di ferri, 

Nell'uno e nell'altro caso sarà condannalo a 
supplire le carni rigettale, 

Art. 13. Qualunque fornitore incaricalo del for

nimento e della distribuzione della carne all'esor

dio , il quale avesse spacciato e distribuito dello 
carni guaste e corrotte, sarà punito di tre mesi di 
prigione, e di sei mesi, se il fallo provenisse da 
sua negligenza. 

Nell'uno e nell'altro caso sarà condannato a 
supplire a sue spese la carne rigettata. 

Ari. 14. Ogni fornitore incaricalo del fornimenl" 
e della distribuzione delle, carni agli eserciti, >' 
quale fosse convinto di averne distribuito con fal

sità di peso, sarà punito di due anni di ferri, e 
condannalo ad una multa quadrupla del prezzi1 

delle carni da lui spacciale nella medesima distri

buzione. 
Ari. 15, Ogni manutentore di legumi e foraggi) 

il quale fosse convitilo d'avere per difillo d'atten

zione lascialo guastare o cambiare gli oggelli, sari 
punito di sei mesi di prigione, e'Condannalo a 
supplire la qiianlilà pelila per sua colpa. 

Ari, 10. Qualunque distributore, di legumi e fu» 
raggi all'esercito e nelle Piazze in islalo d'assedi», 
convinto d'infedeltà nella misura o nel peso dell' 
razioni, sarà punito di due anni di ferri. 

SEZIONE Vili. 
Del l'urto e della (ruffa 

come reali inllHarl. 

Ari. 1. Qualunque mililarc convitilo d'aver li

balo il danaro dell'ordinario de' suoi camerali, o 

http://puntii.il
http://iiim.il
http://iiii.iii.mur


II. ti MARZO. «89 

nnaliHKjus allro effetto ad essi appartenente, sarà 
ponilo di sei anni di ferri. 

Ari. 2. Qualunque militare clic fosse convitilo di 
aver rubalo la fornitura di una caserma o effetti 
ili accampamenti, sarà punito di tre anni di ferri. 

Ail. 3. Qualunque mililarc o qualunque allro in
dividuo al servizio, o al seguito dell'eserrilo che 
fosse convinto d'aver rubalo, sia della polvere, sia 
delle palle, sia qualunque altra munizione o effcllo 
d'artiglieria nei parchi, magazzini, depositi o con
vogli, sarà punito di Ire anni dì ferri. 

Art. 4. Qualunque mililarc o qualunque allro in
dividuo atlnrrato all'esercito, il quale fosse con
vinto di aver derubale le persone, presso le quali 
Irovavasi alloggialo,, sarà punito, di dieci anni 
di ferri. 
I Art. 5. Qualunque mililarc o qualunque altro in
dividuo attaccato all'esen ilo , il quale fosse con-
vinlo d'aver preso, col mezzo di frode e senza pa
gare, da bere o da mangiare presso un abitante, 
sia iu marcia, guarnigione o accanlonamenlo, sarà 
punito di Ire mesi di prigione, di sci mesi se i' 
dclillo fosse stato accompagnalo dalle minacce, e 
di due anni di ferri, se fossero avvenute delle vie 
di fallo. 

SEZIONE IX. 

Dell' Insubordinazione. 

Ari. 1. Qualunque mililarc o allro individuo im
piegato al servizio dell' esercito , il quale , allor
quando la generale fosse stala ballota, non si fosse 
roso al suo poslo, sarà per la prima volla punito 
di un mese di prigione: per la seconda volla di 
Ire mesi, e destituito dal suo grado o impiego. Il 
semplice volontario in questo secondo caso sarà 
punito di sei mesi di prigione. 

Nel caso di una seconda recidiva sarà punito 
di due anni di ferri. 

Ari. 2. Qualunque Ufficiale, il quale, dovendo 
marciare all' inimico, non si fosse reso al suo po-> 
slo, sarà destituito, puniti) di tre mesi di prigione -
e dichiarato incapace di riempire alcun grado nel 
l'esercito dello Slato. 

Se questi fosse un Sottufficiale, sarà 'punito di 
due mesi di prigione, cassato dal suo grado e ri
dono alla paga di semplice volonlario. 

Se questi fosse un semplice volonlario, sarà 
punilo di un mese di prigione, 

Finalmente se questi fosse un Impiegalo al
laccilo al servizio dell'esercito, sarà destituito dal 
suo impiego, e punito di un mese di prigione. 

La recidiva da parte del Sottufficiale o volon
lario sarà punita di due anni di ferri, 

Art, 3. La ribellione o la disobbtdicnza combi
nala contro i Superiori porterà seco la pena di 
morie per coloro che l'avessero suscitala, e per 
gli Ufficiali presenti, i quali non si fossero oppo-
sli con lutti i mezzi a loro disposizione. 

Ari. 4. La ribellione, la sedizione o la disobbe
dienza combinala da parie dell'abilante del paese 
nemico, occupalo dalle truppe dello Sialo, sarà po
nila di morie, sia clic la disobbedienza si fosse 
manifestata contro i Capi Militari, sia che la ri
bellione o sedizione fosse stala diretta contro tulle 
le truppe dello Slato o parte di esse. 

Sarà punito colla medesima pena qualunque 
abitante del paese nemico convinto d'aver eccitalo 
il movimento di ribellione , sedizione o disobbe
dienza, quand'anche egli non avesse altrimenti 
preso parte in essa, o che i suoi sforzi per ecci
tarla fossero stali senza successo, 

Ari. 5. Qualunque truppa, la quale avesse ab
bandonalo in massa, e senza ordine superiore il 
posto, ov'essa era di servizio, sarà dichiarala in 
ribellione. In questo caso gli Ufficiali o Soltiiffi-
fialij o in loro mancanza i sei più anziani di ser
vizio, i quali fanno parie della truppa, saranno ar
restali, tradotti al Consiglio di Guerra, e puniti di 
dieci anni di ferri, a meno che non dichiarassero 
i veii autori del delitto, sui quali saranno allora 
dirette le procedure, e subiranno la pena di morie, 
come capi di ribellione, 

Ari. 6. Sono rimesse al Comandatile in capo le 
disposizioni effettive pev ridurre all'ordine un corpo 
di truppa dichiarato in ribellione secondo la legge. 
Egli potrà spingersi fino agli estremi rimedi di 
forza, proclamando però tre volle a distanza d'un 
quarto d'ora la diffrazione che continuando il di
sordine si passerà a far fuoco sui ribellali. 11 pro-
dama si farà a suono di tamburo e colla massima 
possibile pubblicità. 

Art. 7. Sedala la ribellione, e prima d'ultimare 
il processo, sarà proclamato egualmente il ristabi
limento dell'ordine. 

Alt. 8. Qualunque mililarc, convinto d'aver in 
u'ia fazione contro l'inimico gettale vilmente le 
'«e armi, sarà punito di tre anni dì ferri. 

Ari. 9. Qualunque truppa, la quale, essendo co

mandata a marciar contro o a caricar l'inimico, 
o per qualunque allro servizio ordinato dal Capo, 
avesse ricusato d'ubbidire, sarà dichiarala in ri
bellione, e trattala conformemente alle disposizioni 
dell'articolo 5. 

Ari. 10. Qualunque mililarc o altro individuo 
allaccilo all'esercito, il quale, essendo comandato 
di marciar contro, o di caricare l'inimico, o per 
qualunque allro servizio ordinato dal Capo, in 
presenza dell'inimico avesse formalmente ricusato 
di ubbidire, sarà ponilo di morie, 

Ari. 11. Qualunque militare trovalo addormen
tato in sentinella o in vedetta nei posti più vicini 
all'inimico o sulle fortificazioni d'una Piazza as
sediala o investita, sarà punito di due anni di ferri, 

Ari. 12. Qualunque militare il quale, essendo in 
sentinella o vedetta nei posti più vicini al nemico, 
o sulle fortificazioni d'una Piazza assediata o in-
vcslila. fosse convinto di non aver eseguita la sua 
consegna, sarà punilo di due anni di ferri. 

Art. 13. Il Comandante di un posto, il quale 
avesse credulo dover agire in contrario alla sua 
consegna , ne sarà risponsabile presso il Coman
datile della truppa, di cui egli fa parie; e s?, tra
dotto al Consiglio di guerra, non si trovassero 
sufficienti molivi al fallo cambiamento di conse
gna, sarà ponilo con sei mesi di carcere; e se ri
sultasse aver egli agito per comprometlere lo Sialo 
o 1'«creilo, sarà giudicalo reo di tradimento e 
come tale punito colla morte. 

Ari. 14. Qualunque mililarc convinto d'aver for
zalo o violato la consegna generale dala per la 
truppa, sia in campo, sia in accantonamento, quar
tiere, guarnigione o caserma, sarò punilo di dieci 
anni di ferri. 

Ari. 15. Qualunque violazione di una consegna 
generale commessa da una truppa sarà processala 
come allo di disobbedienza combinala. I capi ed 
istigatori di questo delitto, come pure gli Ufficiali, 
che vi avessero preso parie, saranno puniti di dieci 
anni di ferri, 

Se la violazione della consegna fosse slata fatta 
ria una truppa a mano armala, saranno eseguile 
le disposizioni dell'articolo 5 della presente sezione. 

Art. 10. Qualunque militare, convinto d'aver in
sidialo o minacciato il suo Superiore con parole 
o con gesti, sarà punilo di cinque anni di ferri : 
se avesse peri osso o ferito il Superiore, sarà pu
nito di morie. 

Ari. 17. Qualunque miniare, il quale eccettuali i 
casi di difesa naturale, e quelli di radunamento 
dei fuggitivi davanti l'inimico, o dello spoglio dei 
morii o dei forili sul rampo di battaglia , preve
duto dagli articoli 6, 7 ed 8, Sezione V del pre
sente Titolo, fosse convinto d'aver battuto il suo 
subordinalo, sarà desliluito dal suo grado, punilo 
di un anno di prigione e dichiaralo incapace di 
occupare alcun grado nelle truppe dello Sialo. 

Se dal fallivo trattamento ne provenisse la 
morte, il colpevole sarà punilo di morte. 

Ari. 18. Allorquando per una rolpcvole negli
genza la forza armata avesse lascialo fuggire un 
prevenuto di delitto militare, confidalo alla sua 
guardia, gli Ufficiali, Sottufficiali e i quattro più 
anziani di servizio, i quali facevano parie della 
forza armala, saranno processati e ponili colla 
medesima pena che il prevenulo avrebbe dovuto 
subire, senza però die questa punizione possa ec
cedere due anni di ferri. Se nel processo uno fosse 
scoperto il vero colpevole della fuga, ne porlerà 
solo la pena, la quale polrà rssere estesa a Ire 
anni di ferri. 

Ari. 19. Qualunque forza armata, la quale si 
fosse opposta con qualunque siasi mezzo alla tra
duzione, procedura e giudizio, o esecuzione di un 
colpevole di un delitto militare, sarà ritenuta in 
ribellione e Irallata come tale conformemente agli 
articoli 3 e G della presente Sezione. 

Ari. 20. Qualunque mililarc, il quale fosse con
vinto di non essersi uniformalo agli ordini del 
suo Superiore relativi al servizio, sarà desìi lotto, 
messo per un anno in prigione, e dichiaralo in
capace di servire nell'eserrilo dello Stalo, e se ciò 
avvenisse in un affare in presenza dell'inimico, 
sarà punilo di morte. 

Ari. 21. Qualunque denunziatole di un delitto 
preveduto da questa Legge, il quale fosse con
vitilo di aver fallo processare senza ragionevoli 
ittdizj un prevenulo, sarà per questo fatto proces
sato e punito della medesima pena, che sarebbe 
siala infilila al denunzialo, se fosse sialo convitilo 
del dclillo portalo nella denunzia falla contro di Ini. 

Ari. 22. Qualunque militare che fosse convinto 
d'essersi fallo inscrivere sul regislro dello Stalo 
Maggiore del suo Corpo sollo falso nome, e che 
dalla data della pubblicazione della presente Legge, 
se si trovasse presente al suo Corpo, non avesse 
fallo riconoscere l'errore nel termine di quindici 
giorni, sarà punito di cinque anni dì ferri. 

Ari. 23. Qualunque mililare fosse convitilo di \ 

essersi servilo d'un congedo di un allro fuori del 
suo, sarà punito di cinque anni di ferri. 

Ari. 24. Qualunque Comandatile di truppe, rc-
celluali gli Ufficiali Generali, il quale fosse con
vitilo di aver ricevalo, o di ritenere scientemente 
nella sua truppa un volontario o soldato sorlilo 
da un allro Corpo, senza che fosse latore di un 
congedo in forma, sarà punito di un anno di pri
gione e destituito dal suo impiego. 

Subirà la stessa pena ogni Ufficiale, Commis
sario di guerra o altro funzionario mililare che 
ritirasse dal servizio un mililarc per impiegarlo 
ai propri uffici senza un permesso scritto dal Co
mandatile del Corpo a cui il mililare appartiene. 

Ari. 25. Qualunque Commissario di Guerra, die 
fosse convinto di aver prevaricato neh'esercizio 
delle sue funzioni amministrative, sarà destituito 
e punilo con non meno dì sei mesi di prigione, e 
non più di cinque anni di ferri; e se in seguilo 
di questa prevaricazione la sicurezza dell'esercito o 
il successo delle sue operazioni si trovasse com
promesso, sarà punilo di morie. 

Ari. 26. Qualunque individuo fallo prigioniero di 
guerra dalle truppe dello Stato e ritenuto in esso 
come tale, clic senza il permesso del Governo esci 
dal luogo stabilitogli per residenza, sarà punilo 
con cinque anni di ferri, 

TITOLO QUARTO, 

uni COMPLICI io i .uno FINIZIONI. 

Art. I. Chi prende parte dirella ma secondaria 
in un dell'Ilo, chi ve la prende indirell.i, sia con
sigliandone, sia altrimenti favorendone l'esecuzione, 
ovvero profittando delle conseguenze del delitto , 
o cercando di occultare gli aulori od i proventi , 
si fa complice del delitto slesso. 

Art. 2. Se il delinquente principale è condan
nato a morie, il suo complice sarà condannalo 
alla pena dei ferri a dieci, quindici o veiil'.inni, 
secondo il grado di reità che il Consiglio di Guerra 
crederà di scorgere nella parte presa dal complice 
al dclillo. 

Ari. 3. Se il delinquente principale è condannalo 
ai ferri ed alla prigione , il complice sarà con
dannalo a Ire quarti ed alla metà di durala della 
slessa pena, secondo il grado di reità come all'ar
ticolo precedente. 

Art. 4. Se il delinquente e condannato a pena 
diversa dajlc suindicate, la pena del complice sarà 
eguale alla sua. 

TITOLO QUINTO. 
ORGANIZZAZIONE DEI C'OSSIGLI 

DI GUEItni K DI KIWISIONG. 

SEZIONE I. 

Del Consigli di Guer ra . 

Art. i. L'Ufficiale Superiore Comandatile sul 
luogo, il quale per via di querela, notorietà pub
blica, o altrimenti avrà certa conoscenza di un dc
lillo commesso da un mililarc , o da altro , che 
cada sollo il giudizio del Consiglio di Guerra , 
ne ordinerà l'arresto e la custodia tolto la guar
dia d' una forza sufficiente clic ne risponda, e no
minerà e convocherà al più presto il Consiglio di 
Guerra. 

Ari. 2. Ogni Ufficiale di qualunque grado siasi, 
o Sottufficiale , e spriialmcnte quello che coman
derà il Corpo o Dislactamenlo , nel quale si tro
vassero uno o più militari clic fossero prevenuti 
di avere commesso qualche dclillo , e che dopo 
averne avuta conoscenza , non li facesse arreslare, 
e imprigionare per essere tradotti al Consiglio 
di Guerra, subirà tre mesi di prigione e sarà de
sliluito. 

Ari. 3. Il Consiglio di Guerra sarà composto di 
Ire Ufficiali, di cui uno Superiore, uno Capitano, 
uno Tenente o Sottotenente, di Ire Sotlufluiali e 
di tre Soldati. Nessun congiunto di sangui: o af
fine del prevenulo fino al 5.° grado civile può 
essere membro d'un Consiglio di Guerra. I nomi 
dei componenti il Consiglio saranno resi noli al 
prevenulo, che polrà rifiiilarne due senza addurne 
ragione, non però il Presidente. 

Art. 4. Potranno anche essere nominali a far 
parie del Consiglio di Guerra Ufficiali in ritiro, in 
pensione, o congedali; ma qnesli potranno rifiu
tare l'incarico. 

Ninno dei chiamali secondo la Lrggc polrà 
rifiutare di far parte del Consiglio, tranne il caso 
di provato impedimento insuperabile, sotto pena 
di tre mesi di carcere. 

Ari. 5. Il Consiglio di Guerra è presiedalo da 
chi vi ha il grado superiore, e fra più eguali dal 
più anziano in grado, ti Consiglio nominerà nel 

suo seno un Cancelliere preso ft a i gradi che giu
dicherà convenevoli : questo non avrà volo deli
berativo. 

Art. (ì, Nomincià pure a sua scelta e nel suo 
seno un Capitano per le funzioni di Urlatore , e 
questi non avrà volo. 

Assisterà al Consiglio di Guerra un Ufficiale 
facente le parli di pubblico accusatore. Egli avrà 
1'obbligo di fornire al Relatore le prove ed indizj 
del debito, le ({itali perei si potranno raccogliere 
anche dal Relatore, col quale egli andrà di roncerlo. 

Art. 7. Nel caso in cui taluno fosse obbligato a 
viaggiare per rendersi presso il Consiglio di Guerra, 
se non è Ufficiale avente cavallo, gliene sarà for
nito uno: i viveri e foraggi gli saranno sommi-
nislrali pel cammino, e fintanto che rimarrà presso 
il Consiglio di Guerra. , 

Art. 8. lì funzione del Relatore ricevere .a que
rela se ve ne ha; fare sul momento l'informazione, 
sentire i leslìmon) e interrogare il prevenulo. in 
mancanza di querela procederà egualmente all'in
formazione. 

Art. 9. Dopo avrr ricevuta la querela il llcla-
lorc riceverà la deposizione de' testimoni : se esi
stono prove del delitto le verificherà. I testimoni 
sottoscriveranno le loro dichiarazioni ; se non sa
pessero scrivere ne sarà falla menzione. 

Nel caso in cui i leslimoiij rifusassi-io di de
porre , (i di segnare la loro deposizione saranno 
puniti di Ire mesi di prigione, e non si sospen
derà la piocedura. 

Ari. 10. Per l'informazione, rome pel resto della 
procedura fino al giudizio definitivo il Relatore si 
farà coadiuvare dal Cancelliere. 

Art. 11. Uopo aver verificalo il corpo e le cir
costanze del dclillo, e ricevuta la deposizione dei 
leslimonj, interrogherà il prevenulo sul suo nome, 
cognome, dà, luogo di nascila, professione e domi
cilio, e sulle circostanze del delitto; saranno mo
strali al prevenuto, affinchè dichiari se li ricono
sce, il corpo del delitto e gli altri oggetti materiali 
inservienti alla prova. 

Se vi sono più prevenuti del medesimo dclillo 
ciascun d'essi sarà interrogalo separatamente. 

Art. 12- Finito l'interrogatorio, sarà letlo al pre
venuto, affinchè dichiari, se le sue risposle sono 
slate fedelmente trascritte, se contengono la verità 
se. persiste iu esse, nel qual caso sottoscriverà; se 
non può, o non vuole sottoscrivere, ne sarà falla 
menzione e l'interrogatorio sarà chiuso colla so-
scrizione del Relatore e quella del Cancelliere. Sarà 
parimente letlo al prevenulo il processo verbale di 
infoi'inazione. 

Ari, 13. GÌ' interrogatoli e le risposle dei pre 
vernili di un medesimo dclillo saranno scritti se-
guilamrnte sopra un solo ed istesso processo ver
bale , e separali solamente dalle loro segnalure e 
da quelle del Relatore e del Cancelliere. 

Art. 14. Dopo aver chiuso l'interrogatorio il Re
latore dirà al prevenulo di far scelta d' un amico 
per difensore. 11 prevenulo avrà la facoltà di sce
gliere questo difensore iti tulle le classi de' citta
dini presenti sul luogo; se dichiara che non può 
fare questa scelta, il Relatore la farà per lui. Nes
suno, traimi: il caso di provalo impedimento in
superabile, può i itili tare l'incarico dì difensore 
sotto pena di tre mesi di prigione. 

Art. 15- In nessun caso il difensore potrà ritar
dare la convocazione del Consiglio di Guerra. 

Ari. 16. Saranno comunicati al difensore il pro
cesso verbale d' informazione, l'interrogatorio su
bilo dal prevenulo, e tulle le prove a favore, e 
contro il dello prevenulo. 

Ari. 17. Il Relatore renderà loslo conio al Pre
sidente del Consiglio di Guerra dello sialo delia-
procedura, e siili' istruiti* il dello presidente con
vocherà il Consiglio di Guerra, il quale sarà sem
pre lenititi nel luogo da lui indicato. 

Art. 18. Il Consiglio di Guerra una volta mi
nilo non potrà disciorsi prima die i prevenuti pei 
quali sarà stalo convocalo non siano definitiva-
mente giudicati. 

Art. 19. Le sedute del Consiglio di Guerra sa
ranno pubbliche; ma il numero degli spellatoli 
noti sorpasserà il triplo di quello de'Giudiei: non 
potranno entrare con armi, canne e bastoni: ter
ranno il cappello levalo, e resteranno in silenzio: 
se qualcuno fra essi si allontanasse dal rispetto 
dovuto al Tribunale, il Presidente potrà riprenderlo, 
e condannarlo alla prigione Uno al termine dj 
quindici giorni, secondo la gravezza del fallo. 

Art. 20. Il Consiglio essendo unito, il Presidenle 
farà pollare e deporre sul banco davanti lui 1111 
esemplare della Legge. Il processo verbale ram
menterà iiidispetisabilmenle questa formalità. Do
manderà in seguilo al Relatore la lettura del pro
cesso verbale d'informazione e quella dei ricapiti 
pro e contro il prevenulo. 

Ari. 21. Falla la lellura del processo verbale q 
delle risultanze, il Presidenle ordinerà che l'acci.-
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salo sìa condotto davanti al Consiglio. L'accusalo 
comparirà davanti ai suoi Giudici libero senza 
ferri, accompagnalo dal suo difensore. La scoria 
resterà fuori della sala del Consiglio, 0 vi sarà 
inlrodolla secondo verrà ordinalo dal Presidenle. 

Ari. 22 II Presidente itilerrogherà l'accusalo, 
il quale risponderà pertonalmeiile, o per mezzo 
del suo difensore, salve le ricerche per le quali sarà 
chiesto che risponda personal men le. 

1 Membri del Consiglio potranno fare delle 
domande all' accusato. 

Art. 23. Se la parte querelante si presenta al 
Consiglio, sarà ammessa e intesa: potrà fare le sue 
osservazioni, alle quali l'accusato risponderà, o il 
suo difensore per lui, * 

Art. §4. Dopo ciò il Presidente domanderà al
l' accusato e al suo difensore se allro non abbiano 
da aggiungere in difesa: su la loro negativa ri
sposta ordinerà loro di ritirarsi. L'accusalo sarà 
rifondono alla prigione dalla sua scorta. 

Art. 2B, Il Presidente domanderà ai Membri di 1 
Consiglio se hanno osservazioni a fare; su la loro 
risposta negativa, ordinerà agli spettatori di riti
rarsi. 1 Membri del Consiglio voleranno a porle 
chiuse. 

Ari. 20. Il presidente proporrà la questione nel 
modo seguente: « N accusato di aver commesso 
il tal dclillo, è egli colpevole? » Raccoglierà i voli 
cominciando dal grado inferiore, ed egli darà il 
suo dopo gli altri. 

Art. 27. Nel caso in cui tre Membri del Consi
glio dichiarassero che l'accusalo non è colpevole, 
sarà messo sull'istante in libertà e reso alle sue 
funzioni. 

Art. 28. Se il Consiglio dichiara alla maggioranza 
di cinque voli, che l'accusato è colpevole, 1' uffi
ciale che fa le funzioni di pubblico accusatore ri
'chiederà l'applicazione della pena pronunciala dalla 
Legge contro il delitto. Il Presidente leggerà il te
sto della Legge, e prenderà l'avviso dei Giudici 
per l'applicazione della pena, clic sarà determinala 
dalla maggioranza di cinque voti. 

Art. 29. Nel caso in cui la maggiorità dei cinque 
voli non si riunisse per l'applicazione della pena, 
sarà adottalo il voto più favorevole per l'accusalo. 

Ari. 30. Raccolti i voli, il Presidente farà riaprire 
la porta del Consiglio H Relatore e il Cancelliere 
ripiglieranno il loro posto, 

Art. 31. 11 Presidente dopo aver manifestala ad 
alla voce, e falla Inscrivere nel processo verbale la 
decisione del Consiglio sulla reità dell'accusalo, 
leggetàdi nuovo il testo della legge, ed applicheià 
la pena pronunciala dal Consiglio. 

Ari. 32. Tosto pronunciala la sentenza di con
danna, il Presidente ordinerà al Relatore di fare 
pgni diligenza, perché sia subito inlimala ed ese
guila quando non intervenga reclamo, il che dovrà 
esprimersi nella sentenza, avvertendovi»! che sono 
concesse 24 ore tanto al condannato che al pub
blico accusatore a proporre reclamo al Consiglio di 
Revisione pel molivi sui quali il medesimo è com
petente per suo istillilo a pronunziare. 

Art. 33. 11 cancelliere in presenza del Consiglio 
scriverà la sentenza motivala a piedi del processo 
verbale, che sarà in seguilo chiuso e segnalo da 
tulli i Membri del Consiglio, dal Relatore e dal 
dello Cancelliere. 

Art. 85.. Nel caso preveduto dall'art. 27, qui so
pra, il processo verbale sarà terminato col rinvio 
o scarico d'accusa, e libeilà del prevenuto, chiuso 
e segnalo, come è stalo dello. 

Art. 35. Iti caso di condanna il Relatore mimilo 
della copia della sentenza .inderà in seguilo a fame 
lettura all'accusalo in presenza della guardia riu
nita sotto l'armi. Subito falla la lettura, il Rela
tore si renderà presso l'ufficiale Comandante: gli 
comunicherà la sentenza, e richiederà in nome del 
Consiglio di dar gli ordini pel luogo, per l'ora 
della esecuzione, e pel numero d'uomini in armi 
che devono Irovarvisi. 

Dopo Ire giorni che sarà seguila l'esecuzione 
il Relatore sarà tenuto Lr passare copia certificala 
della sentenza di ciascun condannalo all'ammini
strazione del Corpo, di cui fa parie, affinchè sia 
scancellalo da ogni stato e controllo di soldo, de
positi , somministrazioni e contabilità per sempre 
0 pel tempo della pena, secondo i casi. 

Art. 36. Qgni Consiglio di Guerra sarà sciolto 
tosto che avrà pronunciato sui debili, pel giudizio 
dei quali sarà slato convocato ; e nessuno dei Mem
bri, che l'avranno composto, polla essere chiamalo 
in quello che lo seguita immediatamente. 

Art. 37. La mimila di tulle le procedure falle, 
e dei giudizi resi iu conseguenza dai Consigli di 
Guerra, sarà trasmessa anche al Ministero della 
Guerra che la farà trascrivere in apposito registro 
numerìzzalo e parafalo dal Ministro. Tale registro 
p tali copie saranno gelosamente custodite. 

Art, 38. Nel corso dei quindici giorni dalla ri
cevuta delle copie dei giudizi, di cui l'invio è pre

scritto dall'articolo precedente, il Ministro della 
Guerra sarà tenuto di notificarli alle Municipalità 
drl domicilio del condannalo, e di farsene accusare 
dagli Agenti Municipali la ricevuta, e la notifica
zione alle famiglie dei condannali. 

SEZIONE II. 

Del Coualgllo di ItcvUlono. 

Art. ^. Il Consiglio di Revisione 6 composto di 
cinque Membri, cioè: d'un Generale the lo pre
siede, d'un Colonnello, d'un Capo di battaglione 
o squadrone e di due Capitani. 

Assume un Cancelliere senza volo, e nomina 
un Relatore Ira i Membri, il quale conserva il suo 
volo. 

Art. 2. 11 Consiglio di Revisione è incaricato di 
rivedere i giudi/j pronunziali dai Consigli di 
Guerra. Al qual uopo sopra domanda dell* accusa
tore pubblico o del difensore del prevenulo gli 
vengono indirizzale le carie del giudizio ritiro 24 
ore dalla sentenza pronunziala. Scoiso questo ter
mine il reclamo non è più ammesso. 

Art. 3. Il Presidenle, in vista del reclamo, con
voca tosto il Consiglio che decide in seduta per
manente. 

Art. 4. Il difensore del reo e il pubblico accu
satore intervengono, volendo, alla discussione per 
esporre le loro considerazioni. 

Art. 5. Il Consiglio di Revisione pronunzia a 
maggioranza di voli l'annullazione dei giudizj: 

4. Quando il Consiglio di Guerra non è stalo 
formalo nel modo legale: 

2. Quando ha oltrepassalo la sua competenza 
sia liguardo alle persone, sia riguardo alla materia; 

3. Quando si è dichiarato iucompetente a torlo; 
4. Quando è slata violata una delle forme di 

procedura dalla Legge prescritte; 
•5. Quando ha applicalo una pena non con

formemente alla Legge. 
Art. 6.' Il Consiglio non tratta del merito; egli 

non fa che annullare il giudizio difettoso per al
cuno de' vizj indicati all'articolo precedente. 

Ari. 7. In caso di nullità per difetto di compe
tenza, il Consiglio di Revisione manda il processo 
alla competente Autorità: negli altri casi lo rimanda 
entro le ventiquattro ore al Consiglio di Guerra 
perchè proceda di nuovo , emendando il difetto , 
che dovrà perciò essere indicalo. 

Art. 8, In caso di conferma , rimanda il processo 
con copia della sua decisione firmata da tulli i 
Membri al Consiglio di Guerra perchè passi al
l'esecuzione della sentenza pronunciala. 

Art. 9. La trasmissione delle carte si fa dal 
Relatore contro ricevuta. 

Ari. IO. Quando il secondo giudizio del Consi
glio di Guerra fosse attaccalo del medesimo diletto 
pel quale fu annullato , il Consiglio di Revisione 
ne riferisce al Governo e ne aspetta la decisione. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 
i.° Finché non siano stabilite e organizzate case 

di pene pei militari, si riterrà che ove la presente 
Legge esprime la pena dei ferri , deve intendersi 
la pena del carcere duro, e dove esprime la pena 
della prigione, deve intendersi quella del carcere, 
da scontarsi l'ima e l'altra nelle rase e co' modi 
di pena ordinaria. I condannati militari saranno 
iti esse case trinili separati dagli allri condannati. 

2." Le funzioni de' Consigli di Guerra saranno 
sino a nuova disposizione sostentile da un Consi
glio militare permanente, sedente in Milano, com
posto di nove membri, cioè d'un Ufficiale Supe
riore, d'un Capitano, d'un Tendile, di tre Solluf
ficiali e di Ire soldati. Saranno nominali dal Mi
nistro della Guerra, e il Consiglio procederà come 
e stabilito pel Consiglio di Gueira. Andie per 
questi polrà aver luogo il rifililo di cui all'arti
colo 3, Sezione I, Titolo V. Il Ministro della Guerra 
provvedetà tosto alla sostituzione. 

3.° Lo Stalo non riconostcndo allri corpi franchi 
che quelli notificali ed approvati dal Governo, e 
costituii! coti un'organizzazione parimenti da esso 
approvala, la presenti' Legge è applicabile ai com
ponenti di siffatti corpi, ed agli attinenti ai me
desimi qualora noti lo siano per una singola ope
razione. 

4." Nei casi preveduti dalla presenle Legge, le 
proredure che fossero già incamminale presso giu
dici militari, verranno tosto trasmesse coi prevc
iinli ai Tribunali ordinari od alla Pretura secondo 
la qualità del reato. 

Il Ministero della Guerra, i Generati e Coman
datili militari sono incaricati, sotto loro responsa
bilità, di far eseguire in quanto li riguarda la pre
senle Legge. Questi sono specialmente temili di 
farla proclamare ed affiggere nei corpi di guardia, 
nelle caserme e nei posti stazionati. 

PARTE NON UFFICIALI. 

MILANO , 24 MAGGIO. 

La meravigliosa unanimità del movimento 
che ha riscosso l'Europa, fu come una so
lenne e commovente testimonianza di quel
l'unità profonda di sentimenti e di aspira
zioni , di quella divina fratellanza di popoli, 
che può andar obliata tramezzo alle dure 
prove della realtà, ma che vive come fiamma 
indestruttibile nel fondo de'cuori, conforto 
nelle dolorose necessità del presente, pegno e 
speranza dell' avvenire. Perciò salutammo con 
gioja il giorno del risorgimento, non solo come 
apportatore di un' era più felice per noi, ma 
come foriero di un' era di pace e di concor
dia a tutti i popoli, obliosi d'ogni vecchia 
parola di divisione, e anelanti a ricongiun
gersi nell'unico amplesso della libertà. Amare 
delusioni provammo da quel giorno; alla pa
rola di fratellanza scritta sulle bandiere, fu 
risposto colle stragi e co! sangue ; la mano 
che avevamo pacilìcamente stesa, fu con ira 
e con insulto respinta; in nome d'un diritto 
barbarico e per sempre sepolto in un col pas
sato , furono spinti popoli contro popoli ad 
una guerra fratricida; contro le armi santifi
cate dal diritto, serbate alla difesa, mossero 
altre armi in nome della violenza e del cieco 
orgoglio nazionale! 

Noi però non abbiamo ancora obliato quella 
parola d'amore ; e noi speriamo peranco eh' ella 
sornuoli alle torbide procelle che oggi scon
volgono l'Europa, per brillare alfine nella sua 
piena ed ineffabile luce. Epperò riportiamo vo
lotttieri qui sotto le nob li parole che la nostra 
generosa gioventù, raccolta sotto le bandiere 
della patria, indirizza agli studenti di Vienna, 
prima di muovere a vincere od a morire per 
la santa causa dell' indipendenza. Alla gioven
tù si addicono i sensi generosi; alla gioventù 
fervida cultrice d'ogni bello e d' ogni grande 
pensiero, si addice tradurne la manifestazione 
in eloquenti parole. Forse, ed ella volesse 
ascoltar i risentimenti che per recenti fatti le 
ribollono in cuore, alti e più fieri accenti 
sarebbero usciti dal suo labbro! Ma chi si 
appresta a dar fino all' ultima stilla il suo 
sangue in una lotta leale, può onorevolmente 
profferir parole di mansuetudine e di pace. 
Ora soprattutto in cui con così nobile ed 
energico slancio gli studenti di Vienna, si spin
gono nelle vie della libertà, noi speriamo 
udranno con più amico orecchio, con animo 
più aperto i consigli della giustizia, le pa
role che ad essi inviano coloro cui fa male 
al cuore doverli dir loro nemici! Sia l'ultima 
offerta di pace, innanzi alla lotta suprema e 
solenne, cui ci accostiamo senz' odio e senza 
trepidazione. L' ascollino o no, noi riposere
mo sicuri nella fermezza del nostro braccio, 
e nella ineluttabile santità della nostra causa. 
Dio giudicherà fra noi! 

GLI STUDENTI LOMBARDI 
AGLI STUDENTI DI VIENNA. 

Fratelli, che nell' impeto di un generoso e santo 
disdegno avete dato il primo crollo a quel mostruoso 
Ministero che voleva soffocare ogni sentimento pa

iriotico, ogni desiderio di progresso e di libertà, fra

telli che primi avete chiesto d'impugnare la spada 
dei saeri diritll del popolo, la libera.parola, rice

vete I' amplesso di una gioventù che essa pure a 
prezzo di sangue si redime dai ferri del comune 
oppressore. 

Compagni nella schiavitù e nelle idee generose, 
ora ci è dato ridirci a vicenda i doloi del passa

lo, lo speranze dell'avvenire, ora che Dio ha 
cosi evidentemente inaugurata la fratellanza dei 
popoli. 

Il superbo ministro, che credeva aver posto 
salde fondamenta al vecchio impero, basandolo 
sul più puro dispotismo e sullo provocale antipa

tie fra lo nazioni ond'era compreso, ha toccalo 
per voi il meritato castigo. Voi faceste ricordare 
un niotncnlo al popolo i suoi diritti, e costui spari 
nell'esilio. Ma nella nostra bella Italia, che preda 
sempre dello straniero, ora ha il più sacro diritto 
di vivere della sua vita, s' annidano tuttora le re

liquie dell' umica tirannia, le quali sebbene fug

giasche e pressale dall' unni nostre vittorioso ■ 
pure osano parlarvi di vittorie, a spargere vosi 
fra la vostra nazione l'odio per eccitarvi alla ven

detta. 
A voi dunque, o dotti, o generosi, che primi 

affrontaste il mostro del dispotismo, e. che ora 
siete ì più degni rappresentanti della nazione, a 
voi tocca di rimovere l'onta che ogni giorno si fu 
più grave. Disingannale il vostro Ministero, disin

gannate il popolo che avete rigenerato, fate in

somma che si richiami questo avanzo di barbari 
che vuol denigrarci e far cadere sul vostro capo 
l'universale esecrazione. 

Né crediate che il timore ci spinga a darvi que

sto fraterno consiglio. Non può albergare villa nel 
seno di un popolo che vede sorto il giorno della 
stia indipendenza, ebe per l'indipendenza è pronto 
a spargere fino ali'ultima stilla il suo sangue, che 
non si sgomenta dinanzi all'orribile spettacolo di 
villaggi dislrullì, di campagne devastale, di vec

chi, di donne, di fanciulli'trucidali ed arsi, nel 
seno di un popolo ebe vuol serbare intatta quella 
fama che ha rivendicata presso tutte le nazioni, 
di un popolo infine che può giustificare la propria 
condona dinanzi agli uomini e dinanzi a Dio. 

E voi, falli or ora più splendidi per una glo

riosa rivoluzione, voi ardenti di amore di libertà 
e di patria, voi consci della lunga serie delle no

stre sciagure, no, non potete condannarci. Sapete 
già quali vessazioni avemmo a soffrire allorquando 
dopo essere stali lungo tempo silenziosi nella più 
obbrobriosa schiavitù sorridemmo di speranza ve

dendo salire il Vaticano un uomo grande e ma

gnanimo clic prometteva felicità e decoro ai po

poli oppressi ed avviliti d'Italia, quali minacce do

vemmo ingojare perchè dai nostri cuori esci un 
molo d'approvzione ai principi d'Italia che primi 
s'acciugeuno all'opra della redenzione; quali stragi, 
quai lutti funestarono le nostre contrade allor

quando facemmo evviva alla comparsa di un Ar

civescovo italiano, perché ci siamo accinti ad alti 
d' annega/ione che ci reudevauo graudi iu faccia 
alle nazioni generosi'. 

Voi conoscete quel bando falso ed ipocrita che ac

cennava alle più, fondale speranze per l'adempi

mento de' modesti nostri voli, a cui però successero 
deportazioni, deplorabili calamità e infinite sciagure; 
sapete di quel brulul parto di tirannia, il Giudizio 
Statario, con cui si rispose alle legittime domande 
delle nostre Congregazioni dall' antico Governo ri
tenute siccome privilegio a voi negalo, a noi soli 
concesso; sapete infine come le Sovrane Risolu

zioni ci furono fruudoleutemenle annunziale in 
modo tronco, e come si rispose col cannone e col 
più nefando macello quando si volle applicarle 
nella reale loro pienezza. 

Si, voi che anelale alla vera libertà, che trovato 
legittimo e sacro l'impulso delle nazioni alla Indi

pendenza, avete già compreso che la nostra non 
è guerra di nazione a nazione, ma guerra di civiltà 
contro la barbarie, guerra di libertà contro l'op

pressione. Voi capile che è l'Italiano che fa la guerra 
allo straniero, non già il Piemonte che fa la guerra 
all' Austria. Voi la farete finita, risparmiercte al 
mondo uno scandalo cosi ignominioso alla vostra 
storia una pagina d'obbrobrio, al vostro popolo la 
più miseranda delle calamità. Renderete la prospe

rità alla borghesia, o non ricuserete quella fratel

lanza che v'abbiamo già promessa e che sarà il 
termine d'ogni passato rancore. 

Noi tutti studenti dulie Università, de'Licei, del

l'Accademia di Belle Arti, delle Scuole Tecniche 
Superiori, non che i Teologi e Filosofi de'Scm'mari 
raccolti in sacro battaglione, moviamo al campo, 
ove i nostri confratelli delle Università d' Italia 
guerreggiano la guerra dell' indipendenza. Qual

che giornale tedesco venduto da buona pezza al
l'Austria, o che ha lu mala voce di bugiardo, af
ferma che voi pure avole fermalo di accorrere 
contro di noi. Noi crediamo, non lo possiamo, no» 
lo dobbiamo credere ; ci affida quella corrispon

denza di idee per le quali ci intendiamo a lanla 
distanza, e ce ne assicura la causa che avete co

mune con noi, I' Indipendenza e la libertà delle 
Nazioni. 

Viva la fratellanza dei popoli. — Viva I' Unità 
Germanica. 

Per mille ottocento studenti la Commissione dai 
C. L. medesimi delegata 

Sott. —• Presili. Prof. Pavoni. 
Prof. Fossati. — Romolo Griffim-

Euyenio Bussi. — Prof. Pelleyrini 
Prof. Gaetano Burnì. — Gaetano 
Borgo-Carati. — Edoardo Cossu. 

{Stgut il Supplemento.) 
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